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OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER 

L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA 

FORMATIVA a.s. 2024-25. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

● VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 (d’ora in poi: Legge), recante la “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”; 

● PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  

1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 

precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: 

Piano);  

2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 

della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 

3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto;  

4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti 

d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;  

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel 

portale unico dei dati della scuola; 

● VISTA la Nota MIUR n. 39343 del 27.09.2024 “Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) – 

Indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle Istituzioni scolastiche (Rapporto 

di autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano Triennale dell’offerta formativa)”; 

● VISTO Il R.A.V di cui si riportano in seguito i traguardi; 

● CONSIDERATO CHE 

1) le innovazioni introdotte dalla Legge mirano alla valorizzazione dell’autonomia scolastica, 

che trova il suo momento più importante nella definizione e attuazione del Piano dell’Offerta 

Formativa Triennale; 

2) la Legge rilancia l’autonomia scolastica per innalzare i livelli di istruzione e le competenze 

degli alunni, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze 
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socioculturali e territoriali, per prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica; 

3) per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel Piano le istituzioni scolastiche si possono 

avvalere di un organico potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di 

attuazione; 

● VALUTATE prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del 

RAV, “Rapporto di Autovalutazione” di Istituto; 

● VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti restituiti in termini di 

misurazione dei livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale; 

● TENUTO CONTO del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno 

contribuito a costruire l’identità dell’Istituto; 

● TENUTO CONTO di quanto già realizzato dall’Istituzione scolastica in merito alle priorità 

individuate dal PdM per il triennio 2022-2025; 

 

EMANA 

ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 275/1999, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della Legge n. 

107/2015, il seguente atto di indirizzo al Collegio dei docenti orientativo della compilazione della 

pianificazione dell’Offerta Formativa Triennale, dei processi educativi e didattici e delle scelte di 

gestione e di amministrazione. 

Il Piano Triennale dell'Offerta Formativa è da intendersi non solo quale documento con cui 

l'Istituzione dichiara all'esterno la propria identità, ma programma in sé completo e coerente di 

strutturazione precipua del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione 

metodologico-didattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane, con cui la 

scuola intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell'esercizio di funzioni che sono comuni a tutte 

le istituzioni scolastiche in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e la distinguono. 

Risultano ad oggi ancora alcune difficoltà che riguardano il coinvolgimento e la fattiva 

collaborazione delle risorse umane di cui dispone l'Istituto, l'identificazione e l'attaccamento 

all'Istituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere organizzativo, la consapevolezza 

delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, l'assunzione di un modello operativo vocato  al 

miglioramento continuo di tutti i processi di cui si compone l'attività della scuola che non possono 

darsi solo per effetto delle azioni poste in essere dal singolo (Dirigente o Docente), ma chiamano 

in causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera professionalità che va oltre l'esecuzione di 

compiti ordinari, ancorché fondamentali, e sa fare la differenza. 

Questi sono elementi indispensabili all'implementazione di un Piano che superi la dimensione del 

mero adempimento burocratico e ne faccia reale strumento di lavoro, in grado di canalizzare l'uso 

e la valorizzazione delle risorse umane e strutturali, di dare un senso ed una direzione chiara 

all'attività dei singoli e dell'Istituzione nel suo complesso. 

 

PRECISA 

1) Il Piano dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’art.1 della Legge: 
 

⮚ commi 1-4 (finalità della legge e compiti delle scuole): 

“Per affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli di 

istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettando i tempi e gli stili di 

apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e 

recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza con il profilo educativo, culturale e 

professionale dei diversi gradi di istruzione, per realizzare una scuola aperta, quale laboratorio 

permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione 

alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo 

e di istruzione permanente dei cittadini” (COMMA 1), il PTOF TRIENNALE dovrà dare piena 



attuazione delle istanze riportate nei commi successivi. 

 

“L’istituzione scolastica effettua la programmazione triennale dell’offerta formativa per il 

potenziamento dei saperi e delle competenze delle studentesse e degli studenti e per l’apertura della 

comunità scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali” 

(COMMA 2) 

 

“La piena realizzazione del curricolo della scuola e il raggiungimento degli obiettivi di cui ai commi 

da 5 a 26, la valorizzazione delle potenzialità e degli stili di apprendimento nonché della comunità 

professionale scolastica con lo sviluppo del metodo cooperativo, nel rispetto della libertà di 

insegnamento, la collaborazione e la progettazione, l’interazione con le famiglie e il territorio sono 

perseguiti mediante le forme di flessibilità dell’autonomia didattica e organizzativa previste dal 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e in particolare 

attraverso: a) l’articolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna disciplina, ivi compresi 

attività e insegnamenti interdisciplinari; b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i 

modelli e i quadri orari, nei limiti della dotazione organica dell’autonomia di cui al comma 5, tenuto 

conto delle scelte degli studenti e delle famiglie; c) la programmazione plurisettimanale e flessibile 

dell’orario complessivo del curricolo e di quello destinato alle singole discipline, anche mediante 

l’articolazione del gruppo della classe”. (COMMA 3) 

 

Alla luce di quanto sopra riportato, l’Istituto si impegna a dare particolare attenzione alla disabilità 

e ai percorsi di inclusione scolastica per alunni inseriti nelle fasce deboli, con finanziamenti 

adeguati da parte del MIUR e della Regione Piemonte. 

 

Infine sono previsti adeguamenti dei percorsi didattici alle nuove tecnologie e il potenziamento 

delle strumentazioni di base nei vari plessi. 

 

 

⮚ commi 5-7 e 14 (fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali, fabbisogno 

dell’organico dell’autonomia, potenziamento dell’offerta e obiettivi formativi prioritari): 

si terrà conto in particolare delle seguenti priorità: 

 

“I docenti dell’organico dell’autonomia concorrono alla realizzazione del piano triennale 

dell’offerta formativa con attività di insegnamento, di potenziamento, di sostegno, di 

organizzazione, di progettazione e di coordinamento”. (COMMA 5) 

In particolare per quanto riguarda gli aspetti di organizzazione, progettazione e coordinamento è 

incardinato il gruppo di lavoro detto STAFF ALLARGATO COMPOSTO DA 3 

COLLABORATORI DEL ds, 11 COORDINATORI DI PLESSO, IL REFERENTE DEL 

NUCLEO DI AUTOVALUTAZIONE E FUNZIONI STRUMENTALI. 

Per quanto riguarda le attività di insegnamento, esse dovranno tener conto delle priorità e dei 

traguardi di lungo e breve periodo che verranno individuati dal Nucleo di Autovalutazione dopo 

attenta analisi del RAV. 

 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi 

conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo (da 

rivedere e aggiornare per il triennio 25-28). 

 

 Priorità Traguardi 



RISULTATI NELLE PROVE 

STANDARDIZZATE 

NAZIONALI 

Incrementare percorsi di 

monitoraggio e approfondimento 

mirati, che possano contribuire 

al superamento di dislivelli 

evidenti nella preparazione di 

base degli alunni, affinchè le 

prove standardizzate nazionali, 

da indagine puramente 

statistica, si trasformino in una 

reale occasione di crescita e 

maturazione consapevole. 

Riprogrammare le attività e i 

progetti condivisi all'interno 

dell'Istituto, nell'ottica di una 

didattica sempre più inclusiva e 

personalizzata e meno 

standardizzata. 

COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE 

Riprogettare un curricolo 

verticale che garantisca non 

solo il pieno soddisfacimento dei 

risultati scolastici e 

l'acquisizione delle competenze 

chiave, ma consenta una 

maturazione di più ampio 

respiro, per la crescita di figure 

pensanti e cittadini consapevoli. 

Raccordare gli obiettivi e i 

traguardi presenti nel curricolo 

tra i diversi ordini per realizzare 

un percorso unitario e 

continuativo dalla Scuola 

dell'Infanzia a quella 

Secondaria, nella prospettiva di 

una continuità vera con ideali 

condivisi. 

RISULTATI A DISTANZA Progettare pensando ai vari cicli 

di istruzione non come a 

situazioni separate, ma come un 

unico percorso scandito da fasi 

in successione e comunicanti tra 

loro, che contribuiscono alla 

crescita e alla formazione 

dell'identità propria e originale di 

ogni alunno. 

Rendere comunicanti i vari 

momenti storici del percorso 

evolutivo, attraverso una 

continuità personalizzata che 

faccia leva sulla 

corresponsabilità educativa delle 

famiglie, per garantire la crescita 

dell'alunno anche in relazione al 

suo contesto personale. 

 

2) I criteri generali per la programmazione educativa, per la programmazione e l'attuazione 

delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, dovranno essere inseriti nel Piano; 

in particolare si ritiene di dovere inserire i seguenti punti: 

 

1. BISOGNI FORMATIVI DEI NOSTRI ALUNNI 

 

1A.  BISOGNI SOCIO-CULTURALI 

⮚ Avvio alla cittadinanza al fine di favorire un comportamento responsabile, eticamente 

corretto, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura. 

⮚ Accettazione e accoglienza dell’altro con disponibilità e apertura, valorizzando la diversità 

come ricchezza e risorsa per tutti. 

⮚ Acquisizione progressiva di identità individuale, mediante lo sviluppo e l'assunzione di 

atteggiamenti e comportamenti autentici e responsabili nella comunità scolastica. 

⮚ Visione della Scuola come punto di riferimento per il quartiere e per il territorio, anche in 

un’ottica di supporto alle famiglie nel processo educativo. 

⮚ Acquisizione dei mezzi per comunicare, comprendere e interpretare la realtà. 

 

1B.  BISOGNI RELATIVI ALLA FORMAZIONE DELLA PERSONALITA’ 

⮚ Sviluppo integrale della personalità, in modo armonico, graduale e visto in un’ottica 

verticale. 



⮚ Star bene con se stessi e con gli altri. 

⮚ Costruzione di un “ambiente di vita” attraverso spazi e tempi adeguati alle esigenze. 

⮚ Partecipazione, confronto e condivisione all’interno del gruppo. 

⮚ Valorizzazione delle peculiarità intese come ricchezza e punti di forza. 

⮚ Maturazione di autostima e valorizzazione individuale. 

⮚ Maturazione di dignità e autodeterminazione. 

⮚ Assunzione di comportamenti autonomi e responsabili. 

⮚ Sviluppo di senso critico e capacità di riflessione sui diversi punti di vista. 

⮚ Sviluppo di capacità di valutazione e di autovalutazione nel proprio modo di agire, di 

comunicare, di relazionarsi. 

⮚ Maturazione di indipendenza di pensiero e giudizio, nel rispetto degli altri e mediante il 

dialogo e il confronto. 

⮚ Assunzione di comportamenti consapevoli, attivi e autentici. 

 

1C.  BISOGNI RELATIVI ALL’APPRENDIMENTO 

⮚ Sviluppo di capacità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche ed intellettive. 

⮚ Stimolo delle potenzialità espressive attraverso una molteplicità di strumenti ed una 

adeguata organizzazione di tempi e spazi. 

⮚ Sviluppo di competenze, abilità e conoscenze, con un’attenzione particolare 

all’acquisizione delle competenze di base. 

⮚ Sviluppo della “curiosità cognitiva”, della creatività e stimolazione a dare il “meglio”. 

⮚ Diritto all’accesso ai “saperi”. 

⮚ Scelta di soluzioni adeguate alle proprie capacità operative e agli strumenti disponibili. 

⮚ Organizzazione delle proprie conoscenze. 

⮚ Trasferimento di quanto appreso nella pratica di vita, nell’ottica di una formazione continua. 

⮚ Sviluppo dell’atteggiamento di ricerca. 

⮚ Funzione educativa dell’esempio. 

⮚ Acquisizione di un metodo di studio che deve diventare sempre più autonomo ed efficace. 

⮚ Avviamento all’esposizione orale autonoma. 

⮚ Ampliamento del lessico. 

⮚ Acquisizione dell’ordine nell'uso dei materiali personali di lavoro. 

⮚ Capacità di osservazione e metodo di ascolto attivo.  

⮚ Autonomia di progettazione e di azione. 

⮚ Sviluppo di capacità logiche. 

⮚ Sviluppo di capacità di analisi. 

⮚ Sviluppo di abilità di autoapprendimento anche in contesti non scolastici. 

 



 

2. LE PRIORITA’ EDUCATIVE ALLA LUCE DEI BISOGNI INDIVIDUATI 

 

⮚ Creare un contesto educativo favorevole allo sviluppo sociale, cognitivo, affettivo, morale 

e religioso. 

⮚ Attivare atteggiamenti di ascolto ed osservazione per accogliere il vissuto personale e 

conoscere le caratteristiche individuali di ciascun alunno.  

⮚ Promuovere l’utilizzo di canali comunicativi diversi (verbale, grafico, corporeo, …) al fine 

di favorire lo sviluppo di tutte le potenzialità del singolo e la sua reale integrazione. 

⮚ Valorizzare il gioco in tutte le sue forme ed espressioni, attraverso la strutturazione in forma 

ludica dell’attività didattica. 

⮚ Favorire l’unitarietà dell’apprendimento attraverso raccordi e percorsi interdisciplinari. 

⮚ Consapevolezza e organicità nella progettazione. 

⮚ Favorire la collegialità e la cooperazione tra operatori scolastici. 

⮚ Promuovere una comunicazione intenzionale e “trasparente”. 

⮚ Rafforzare le alleanze educative per promuovere e favorire la collaborazione scuola-

famiglia-territorio. 

 

Le priorità educative della programmazione educativa e didattica tentano di dare risposte a tutte 

quelle situazioni specifiche che hanno come riflesso difficoltà di apprendimento o di 

comportamento per singoli o gruppi di alunni. 

 

3. PRINCIPI IRRINUNCIABILI DA PERSEGUIRE 

 

1. CURRICOLO: PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

⮚ Determinare obiettivi educativi condivisi da tutto l’Istituto. 

⮚ Garantire continuità didattica nei tre ordini di scuola. 

⮚ Creare e condividere “strumenti di passaggio” adeguati e condivisi, per garantire collegialità 

e cooperazione degli operatori scolastici. 

⮚ Revisionare il curricolo verticale per competenze, privilegiando l’acquisizione delle 

competenze di base e rispettando criteri di fattibilità. 

⮚ Superare la frammentazione disciplinare. 

⮚ Definire criteri di valutazione condivisi tra docenti di ogni ordine di scuola.  

⮚ Promuovere una valutazione formativa in funzione migliorativa, tenuto conto della 

situazione di partenza e di particolari bisogni degli allievi. 

⮚ Attivare processi di auto-correzione e di autovalutazione. 

⮚ Esplicitare a famiglie e allievi i criteri di verifica e valutazione. 

⮚ Individuare e promuovere metodologie, tecniche, esperienze di 

insegnamento/apprendimento significative, strumenti e prassi organizzative efficaci.  

 

2. FORMAZIONE DOCENTI E DOCUMENTAZIONE 

⮚ Promuovere iniziative di formazione continua e di qualità. 

⮚ Promuovere e favorire l’autoformazione. 

⮚ Favorire la condivisione ed il confronto. 

 

3. CONTINUITA’ EDUCATIVA ED ORIENTAMENTO 

⮚ Collaborare “in verticale”. 

⮚ Condividere la scelta dei principi educativi e degli strumenti di valutazione. 

⮚ Favorire una continuità relativa all’organizzazione del materiale e del lavoro svolto dal 



punto di vista didattico. 

⮚ Accompagnare gli alunni verso una scelta consapevole della scuola superiore. 

⮚ Intendere l’orientamento non solo come scelta di una scuola, ma soprattutto come una scelta 

di vita. 

 

4. INCLUSIONE E BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

⮚ Accogliere e riconoscere le esigenze del singolo. 

⮚ Creare un clima relazionale positivo a scuola e con la famiglia. 

⮚ Attivare specifiche scelte metodologiche e organizzative volte a favorire l’effettiva 

partecipazione degli studenti a prescindere dalle condizioni personali e sociali- 

⮚ Valorizzare le risorse e le offerte del territorio. 

⮚ Progettare interventi di prevenzione e/o riduzione del disagio, della dispersione e 

dell'abbandono. 

 

5. INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI 

⮚ Favorire un ambiente aperto all’accoglienza creando situazioni di empatia (giochi, racconti, 

storia personale come arricchimento collettivo). 

⮚ Favorire la collaborazione e la partecipazione attiva della famiglia. 

⮚ Utilizzare strategie personalizzate e mirate che favoriscano un’integrazione attiva (aiuto 

linguistico di un “mediatore culturale”); 

⮚ Proseguire le “buone pratiche” sperimentate nel passato. 

⮚ Prevedere percorsi di alfabetizzazione per gli studenti di recente immigrazione, come base 

dell’apprendimento anche futuro. 

 

Nella progettazione curricolare ed extracurricolare si terrà conto del seguente principio essenziale: 

progettare per competenze, che deve però essere ancora messo a fuoco per le progettazioni nei vari 

ordini di scuola. 

La progettazione sarà impostata ponendo come obiettivo il conseguimento di competenze (e non 

solo di conoscenze e abilità) da parte degli studenti, intendendo per competenza un criterio 

unificante del sapere: per svolgere compiti articolati e complessi è necessario che le conoscenze e 

le abilità si integrino con attitudini, motivazioni, emozioni, comportamenti e atteggiamenti che 

consentano di agire nella società con autonomia e responsabilità. 

 

3) I progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare docenti dell’organico del 

potenziamento devono fare esplicito riferimento a tale esigenza, motivandola e definendo l’area 

disciplinare coinvolta.  

 

4) Prosecuzione dell’intervento di supporto psicologico per genitori, alunni e docenti da parte 

di personale specializzato da individuare. 

 

5) Il Piano dovrà pertanto includere: 

• l’offerta formativa; 

• il curricolo verticale condiviso in seguito a lavori di intersezione, interplesso e incontri per la 

scuola secondaria tramite dipartimenti in verticale; 

• le attività progettuali; 

• l’attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 comma 

12); 

• la definizione delle risorse occorrenti, attuazione principi pari opportunità, parità dei sessi, 

lotta alla violenza di genere e le discriminazioni, (con specifico impegno alla realizzazione di 



attività di sensibilizzazione); 

• i percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento ed alla valorizzazione del merito 

scolastico e dei talenti (Legge n. 107/15 comma 29); 

• le azioni specifiche per alunni adottati, figli di genitori separati; 

• le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il 

Piano Nazionale per la Scuola Digitale  

 

6) Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità: 

a) Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche 

b) Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

c)  Potenziamento delle competenze digitali, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media; 

e) Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di 

vita sano anche in relazione alla sperimentazione del corso di scuola secondaria di primo 

grado di tipo sportivo; 

f) Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale ed alla pace; 

g) Educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere da sviluppare 

curricularmente come area integrata interdisciplinare ad opera di tutti gli insegnanti della 

classe o del plesso o della sezione; 

h) Potenziamento degli strumenti didattico - laboratoriali necessari a migliorare la formazione 

e i processi di innovazione dell’istituto; 

i) Formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale per 

l’insegnamento, apprendimento e formazione delle competenze cognitive e sociali degli 

allievi, anche in ragione della didattica mista o a distanza, già sperimentata e da potenziare 

prescindendo lo stato di pandemia attualmente dichiarato; 

j) Adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per la trasparenza, condivisione di dati, 

scambio di informazioni e dematerializzazione. 

 

4. COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA secondo le Nuove Linee di 

Educazione Civica del 2024 

 

• Realizzazione di un curricolo per competenze di “Educazione civica” con percorsi educativi 

e progetti di istituto che, in continuità, perseguano comuni traguardi di competenza. 

• Attenzione particolare alla cittadinanza attiva, alla pratica di vita democratica, 

all'avvicinamento degli alunni alle istituzioni, alla sensibilizzazione ai problemi 

dell'ambiente, alle tematiche di rilevanza sociale, al rispetto dell'altro, alla responsabilità 

nell'uso dei social network e nella navigazione in rete (incontri con le forze dell'ordine e con 

esperti). 

• Adozione di una didattica (e, di conseguenza, di un'organizzazione) flessibile, che privilegi 

l'utilizzo del metodo cooperativo, superando la didattica trasmissiva in favore di uno 

sviluppo delle competenze del "saper fare”. 

• Predisposizione di ambienti di apprendimento innovativi, adatti alle attività di 

apprendimento cooperativo e alla promozione del senso di responsabilità e collaborazione. 

• Verifica dei risultati degli allievi nelle competenze trasversali e nelle diverse discipline 

anche attraverso prove comuni standardizzate e in continuità tra i diversi ordini di scuola. 

• Coinvolgimento di tutti i docenti in un costante lavoro di confronto, condivisione e crescita 

professionale (anche attraverso la formazione), nei dipartimenti disciplinari e in ogni 



possibile occasione di programmazione/verifica comune (l'Istituto, soggetto a un frequente 

ricambio di docenti deve lavorare costantemente per realizzare appieno un progetto 

didattico- educativo in cui si possa identificare al meglio tutta la comunità educante). 
 

5. CONTINUITA' E ORIENTAMENTO 

 

• Progettazione di percorsi didattici centrati sulla conoscenza di sé che tendano al traguardo 

dell'autoconsapevolezza degli alunni. 

• Progettazione di attività didattiche svolte da docenti di ordini di scuola diversi al fine di 

favorire un avvicinamento degli studenti allo step successivo del proprio percorso 

scolastico. 

• Formazione di alunni "tutor", che accompagnino gli alunni più piccoli nei passaggi da un 

ordine di scuola all'altro. 

• Raccordo curricolare tra i diversi ordini di scuola e adozione di un sistema di valutazione 

comune e condiviso nell'istituto. 
 

6. BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI: INCLUSIVITA' 

Un impegno comune deve essere, dunque, quello di garantire il “benessere socio emotivo” degli 

alunni. 

Ascoltare le esigenze di tutti, soprattutto degli studenti più fragili. Modulare le attività su queste 

esigenze per far sì che “quello che è necessario per alcuni diventi utile per tutti”, individuare i tempi 

in base ai ritmi di crescita di ognuno. 

Il percorso da compiere deve essere chiaro a tutti prima di partire (attività da svolgere, grado di 

difficoltà, tempi di percorrenza, mezzi da utilizzare, obiettivi, finalità) e deve essere alla portata di 

tutti (per le capacità richieste, per i carichi di lavoro da assegnare, per le ore di studio ecc. 

 

 

Si richiede pertanto: 

• Adeguamento del Piano per l’Inclusività alle esigenze, sempre mutevoli, espresse dagli alunni e 

dalle loro famiglie. 

• Traduzione del Piano per l'Inclusività in attività rivolte al superamento delle difficoltà di 

integrazione, al potenziamento delle abilità in alunni BES, all'accoglienza e al sostegno per le 

famiglie. 

• Attenzione a ogni forma di "disagio" e cura del dialogo tra la scuola e le famiglie di alunni con 

BES anche attraverso la mediazione psicologica. 

• Riconoscimento precoce dei disturbi del linguaggio e progettazione di attività di recupero. 

• Incremento delle attività a sostegno degli alunni con disabilità utilizzando le risorse in organico 

e la collaborazione con i servizi sociali, e offrendo ai docenti la possibilità di una formazione 

specifica. 

• Garanzia di pari opportunità all'interno del percorso scolastico e contrasto ad ogni forma di 

discriminazione, di cyberbullismo, di bullismo, nel rispetto del dettato della Costituzione Italiana 

(artt. 3, 4, 29, 37, 51). 
● Diffusione di un approccio bio-psico-sociale della disabilità e la creazione di protocolli 

procedurali e strategie didattiche innovative in grado di creare degli ambienti di apprendimento 

realmente inclusivi; 

● Sviluppo di una didattica universale (Universal Design for Learning) e altre metodologie 

innovative, anche attraverso il rafforzamento della didattica digitale e la sperimentazione con 

strumentazioni informatiche; 



● Realizzazione di iniziative finalizzate alla valorizzazione delle competenze professionali del 

personale della scuola; 

● Utilizzo di strumenti e criteri condivisi per la valutazione dei risultati di apprendimento; 

● Valutazione del grado di accessibilità e fruibilità delle risorse. 

● Alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 

laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 

collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle 

famiglie e di mediatori culturali; 

● Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale; che favorisca il 

colloquio, la collaborazione ed il confronto per il conseguimento della coerenza educativa alla base 

del successo formativo. 

 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Le presenti linee di indirizzo mirano a prevedere la realizzazione di azioni di monitoraggio delle 

attività previste dal PTOF ritenute fondamentali per introdurre eventuali interventi correttivi e per 

sviluppare una cultura della rendicontazione e a sviluppare momenti di riflessione sullo sviluppo e 

l’impatto in termini di apprendimento delle attività previste dal PTOF al fine di introdurre azioni di 

miglioramento, processi di pianificazione organizzativa, verifica e valutazione dei percorsi 

formativi.  

La valutazione degli alunni, che deve essere trasparente e tempestiva, ha valore sia formativo che 

amministrativo ed è uno strumento essenziale di articolazione delle azioni didattiche e di supporto 

all'orientamento personale dell'allievo. 

I risultati della valutazione degli studenti saranno utilizzati in modo· sistematico per ri-orientare la 

programmazione e progettare interventi didattici mirati. 

 

DISPOSIZIONI FINALI 

Il PTOF 2024-2025 dovrà essere aggiornato con il Piano di Miglioramento per l’approvazione da 

parte del Consiglio d’Istituto, che dovrà avvenire entro il termine che coinciderà con la data 

comunicata dal MIUR per l’apertura delle iscrizioni dell’anno scolastico 2025-2026. 

Si dispone che lo stesso sia altresì redatto utilizzando la piattaforma MI SIDI alla quale saranno 

abilitati i docenti Funzioni strumentali e i Collaboratori del Dirigente. 

Il presente Atto di indirizzo, contenente i principi generali e gli indirizzi necessari per la stesura del 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa, potrà essere oggetto di revisione, modifica o integrazione. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO REGGENTE 

  Dott. Alberto GALVAGNO 
 Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005  

      s.m.i. e norme collegate 


